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Sancta Simona, ora pro Renis. San-
cte Gene, ora pro Renis. È iniziato il
festival, meglio raccomandare l'anima
a San Remo, elevando litanie. Non era
mai successo, infatti, che il direttore
artistico si facesse accompagnare da

un avvocato di
pronta querela
per una resa dei
conti politica. Ep-
pure a vedere Ge-
ne Gnocchi che
apre con una gag,
a sentire Simona
Ventura che scher-
za su Tony «Sopra-

no» Renis sembra che tutto vada be-
ne madama la marchesa.

CONTINUA A PAGINA 37
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Conti, Laffranchi, Luzzatto Fegiz, Volpe
e la rubrica diGene Gnocchi

Cavalera

Umberto Bossi, pur di
«salvare le riforme», ha
la tentazione di
dimettersi da ministro.
Lo rivela al Corriere:
«Qualunque cosa io
dica mi saltano
addosso... Forse che
con un altro leghista al
mio posto cambierebbe
la situazione? Se resto lì
può darsi che le riforme
non arrivino e allora...».

I kamikaze
e il reato
che non c’è

La Nasa: il pianeta aveva acqua, il robot ha trovato la prova

 U A pag. 37 Cazzullo

«Dimettermi da ministro?
Forse così salvo le riforme»

L’attesa di notizie da
Marte si era fatta palpa-
bile nelle ultime setti-
mane. Molti si aspetta-
vano addirittura la sco-
perta di organismi vi-
venti, o almeno di ac-
qua in abbondanza.
Ora il sogno può conti-
nuare: la conferma che
almeno in passato il pre-
zioso liquido solcava le
sabbie rosse come si
era immaginato e forse
sperato è arrivata dai
due robot lanciati lassù
e la Nasa l’ha comunica-
ta.

Nelle remote epoche
sulla superficie di Mar-
te ci deve essere stata,
dunque, molta acqua.
Lo suggerivano delle
strutture geologiche in-
terpretabili come letti
di grandi fiumi ormai
disseccati, altre simili a
bacini di antichi laghi,
la struttura ondulata di
alcune pianure, che pe-
rò alcuni scienziati rite-
nevano poter essersi for-

mate sotto l’azione dei
venti. La sonda euro-
pea Mars Express qual-
che settimana fa aveva
annunciato di avere ot-
tenuto prova certa del-
la presenza di acqua ai
poli.

Quest’annuncio della
Nasa riporta che le roc-
ce e le pietre studiate
dai robot sono state mo-

dellate dall’acqua allo
stesso modo di come lo
sono quelle terrestri.
Inoltre ci sono piccole
strutture che secondo i
geologi si possono for-
mare solo in presenza
di acqua, e poi abbon-
danza di ematite, un mi-
nerale che pure si for-
ma in presenza di ac-
qua. In conclusione le

prove che su Marte in
passato ci sia stata ab-
bondanza di acqua di-
ventano sempre più nu-
merose e conclusive.

Ma perché tanta cu-
riosità e interesse per
l’acqua? Perché si ritie-
ne che la presenza di ac-
qua liquida sia la condi-
zione necessaria per la
comparsa di forme di vi-
ta. Su Marte queste con-
dizioni ci sono state e
forse ci sono ancora nel-
l’immediato sottosuolo.
Se questi o futuri esperi-
menti riusciranno a tro-
vare forme di vita ele-
mentare fossilizzate o
ancora viventi, potreb-
be voler dire che quan-
do ci sono le condizioni
adatte la vita si svilup-
pa, e questo sarebbe
davvero un grandissimo
passo avanti. Purtrop-
po ancora dalla certez-
za della presenza di ac-
qua alla scoperta di for-
me di vita elementari il
passo è molto lungo.

«SuMarte la vita era possibile»

IL FANTASMA DI TENCO
E LAMAGLIETTA
DEL «VALLETTO» BOVA

L’INTERVISTA / BOSSI
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diMAGDI ALLAM

CRESCITA BLOCCATA
UNMALE EUROPEO

Tremonti: la legge sul falso in bilancio si può cambiare. Primi sì al mandato a termine per il Governatore
Debito pubblico, per il Tesoro la Banca d’Italia «sapeva tutto». Standard & Poor’s: ora misure strutturali

diMARGHERITA HACK
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Iraq, strage tra gli sciiti in festa
Più di 180 morti: «E’ Al Qaeda»

«Troppe ferie e carriere automatiche»: sui giudici sì di Castelli a Rutelli

Da Bruxelles alle capitali in cerca di fiducia

AN T I T E R ROR I SMO

Risparmio,provedi intesatra iPoli
di RENATO

MANNHEIMER

L ’ ANNUNC IO

Gli americani, i diri-
genti iracheni e gli
Hezbollah libanesi,
fratelli di lotta e di
sangue degli sciiti di
Karbala, lo considera-
no la mente delle stra-

gi. Abu Musab Al Zarkawi, 37 an-
ni, terrorista giordano, non ha
fatto nulla per allontanare i so-
spetti. Da oltre un anno cerca di
diventare il catalizzatore del-

l’azione clandestina antiUsa in
Iraq e non perde occasione per
assumersi la responsabilità di
qualsiasi massacro. Dal camion
bomba contro gli uffici dell’Onu
a quello che ha devastato la ca-
serma italiana di Nassiriya. Un
ruolo ribadito con l’aumento del-
la taglia sulla sua testa: da 5 a 10
milioni di dollari...

U L’articolo a pagina 2

A L Z ARKAW I

E Simona presentò «Quelli che... Sanremo»

DENTRO L’ARISTON

G I ANNE L L I

LaNasa esulta: «Grazie al robotOpportuni-
ty abbiamo la prova, su Marte c’era acqua. La
vita era possibile».  U A pagina 11G. Caprara

Kamikaze in azione a Bagdad e aKarbala in Iraq: 182morti e oltre 600 feriti
tra i musulmani sciiti che festeggiavano il giorno santo della Ashura. I leader
di un Iraq diviso fra sciiti e minoranza sunnita accusano Al Qaeda, sospetti
sul terrorista Al Zarkawi (Ap).  U Alle pagine 2 e 3 L. Cremonesi eNese

LAPROVAUna delle foto inviate dalla sondaOpportuni-
ty suMarte emostrate ieri dalla Nasa (Reuters/Reed)

ROMA — La tregua
tra magistratura e politi-
ca è pronta. L’Associazio-
ne nazionale magistrati
si riunisce oggi per deci-
dere su uno sciopero
che, salvo imprevisti, ver-
rà sospeso in attesa di ca-
pire se i segnali di apertu-
ra giunti dalla Camera si
trasformeranno in modi-
fiche al testo della rifor-
ma dell’ordinamento giu-
diziario. Il ministro della
Giustizia Castelli si è det-
to soddisfatto della linea
del dialogo intrapresa
dal leader della Margheri-
ta Rutelli, e della sua pro-
posta di intervenire con-
tro le promozioni auto-
matiche dei magistrati.
Malumore invece nell’Uli-
vo: Luciano Violante ha
bocciato il progetto ricor-
dando che «l’Anm ha ri-
nunciato da tempo alla
progressione automati-
ca in carriera».

U A pagina 12

Martirano, Meli, Piccolillo

L’Anm pronta a rinviare lo sciopero delle toghe. Bruti Liberati: un nuovo sistema per valutare i magistrati

Vi è da sperare che la
rinascita economica di-
venga tema centrale nel
dibattito elettorale che
sta iniziando, perché par-
te essenziale della que-
stione è proprio il nesso
tra dimensione naziona-
le e dimensione euro-
pea.
Nella classe media, a

25 anni il nato nel 1945
non possedeva l'automo-
bile, faceva vacanze fru-
gali, non impiegava sette
anni per una laurea che
ne prevede quattro, non
aspettava il benessere
per mettere su famiglia,
scommetteva sul futuro.
Però, se aveva fatto be-
ne gli studi, trovava subi-
to un lavoro, un affitto al-
la portata del suo primo
stipendio, e dopo 15-20
anni poteva acquistare
casa con un mutuo. Il
suo figlio nato nel 1975
ha vissuto, alla stessa
età, una situazione quasi
rovesciata. Si è passati
dall'arricchimento di un
povero all'impoverimen-
to di un ricco; il senso
del declino sembra il co-
rollario di un benessere
sconosciuto a ogni prece-
dente generazione.
Questa è una storia

francese, tedesca, belga,
olandese, oltre che italia-
na. In Italia, tuttavia, es-
sa ha connotati e gravità
particolari: non solo per-
ché da noi persistono un
ritardo di benessere e
una povertà di beni pub-
blici, ma per la precarie-
tà di cui ancora soffrono
il senso delle istituzioni,
il funzionamento della
democrazia, l'etica nella
vita pubblica, la distinzio-
ne tra interesse generale
e interesse di parte.
Per tutto il dopoguer-

ra, l'Europa ridusse pro-
gressivamente il ritardo
sugli Stati Uniti; poi, cir-
ca 15 anni fa, ricominciò
ad accumularne. Stretta
tra i servizi ad alta tecno-
logia dell'America e le
manifatture a basso co-
sto dell'Asia, essa si bloc-
cò. A Bruxelles legiferia-
mo sulla lunghezza delle
zucchine, ma non faccia-
mo la Costituzione né la
difesa comune: meno re-
alizziamo progetti impor-
tanti più ci trastulliamo
in cose insignificanti. Ab-
biamo nello stesso tem-
po un eccesso e una ca-
renza di Europa.
Eppure solo l'Europa

può dare cornice istitu-
zionale e indirizzi di fon-
do per affrontare le sfi-
de planetarie di oggi. So-
lo Bruxelles può espri-
mere una guida che dia
speranza ai giovani, vo-
glia di vivere e spendere
alle famiglie, fiducia e
desiderio d'investire alle
imprese. Su questi temi
dovrebbero perciò con-
frontarsi le forze politi-
che di tutta Europa, pro-
ponendo programmi per
la prossima legislatura e
per la nuova Commissio-
ne.
Ma anche se i rimedi

stanno in buona parte a
Bruxelles, sarebbe un
grave errore pensare che
le politiche nazionali sia-
no inutili o esenti da for-
ti responsabilità.
Primo: in Europa vi

sono, nonostante tutto,
economie in crescita e al-
tre stagnanti; e le diffe-
renze sono in larga misu-
ra conseguenza di com-
portamenti nazionali dei
governi, delle classi diri-
genti, della società nel
suo complesso. Il Paese
che opera meglio degli
altri accresce la propria
competitività e ottiene
un premio, reso maggio-
re proprio dalla sua par-
tecipazione all'Europa.
Allo stesso modo è più
forte la penalizzazione
per chi opera peggio de-
gli altri.
Secondo: le politiche

europee che bloccano la
crescita vengono da Bru-
xelles, ma a deciderle so-
no i governi nazionali
collettivamente. A Bru-
xelles ha, sì, sede il gover-
no dell'Europa, ma vi si
riunisce anche il cartello
dei poteri nazionali (il
Consiglio) che impedi-
sce all'Europa di andare
avanti. Questo cartello
tiene ferme le politiche
dell'energia, della ricer-
ca, dei trasporti, delle in-
frastrutture, blocca il bi-
lancio comunitario, fa
nascere i più assurdi ec-
cessi di regolamentazio-
ne, rallenta l'unione poli-
tica.
Quale politica euro-

pea a Bruxelles e nelle
capitali? Ecco l'intrec-
ciarsi di temi nazionali
ed europei, ecco il senso
del parlare di rinascita
economica in un dibatti-
to elettorale che è, nello
stesso tempo, europeo e
nazionale.

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

«Se in un’intercet-
tazione un estremi-
sta islamico dice "Io
vadoa farmi esplode-
re a Tel Aviv", non si
può fare nulla, non lo
si può neanchemette-
re sotto accusa», dice
il pmdiMilanoStefa-
noDambruoso. E’ pos-
sibile rispettare i di-
ritti della difesa ma
allo stesso tempo per-
mettere allo Stato e
alla collettività di di-
fendersi dal terrori-
smo?
U L’articolo a pagina 18

Il governo è disponibile
a rivedere le norme sul fal-
so in bilancio, a patto che
la revisione sia fatta «in
termini razionali e non
strumentali». Lo ha detto
ieri il ministro dell’Econo-
mia, Giulio Tremonti.
L’apertura è stata accolta
con commenti favorevoli
da Enrico Letta per la
Margherita e Nicola Rossi
per i Ds. Ed è spuntata
un’intesa bipartisan, con
l’intervento di Giuliano
Amato per conto del cen-
trosinistra, anche sull’ipo-
tesi di mettere un termi-
ne al mandato del Gover-
natore della Banca d’Ita-
lia. È tregua armata intan-
to fra Tesoro e Bankitalia
sui conti pubblici. L’agen-
zia di «rating» Standard
& Poor’s ha messo l’Italia
sotto osservazione e chie-
de riforme strutturali. So-
speso lo sciopero Alitalia
di venerdì.

U Alle pagine 5 e 6

Bagnoli, De Rosa
M. Franco, Sensini

Tamburello

Il ministro chiede una riforma bipartisan. L’Ulivo: passo importante. Alitalia, sospeso lo sciopero di venerdì

Gli italiani sono
scettici sulla ripresa.
Il 90% è deluso degli
stipendi. Metà delle
famiglie vive conme-
no di 1.500 euro al
mese: è il livello di
reddito «percepito»
che risulta da un’in-
dagine su un campio-
ne di capifamiglia. E’
difficile stabilire se
più vicino al valore
«vero» sia quello
«percepito» o quello
delle statistiche uffi-
ciali. Ma resta il fatto
che il dato «percepi-
to» èmolto importan-
te sul piano sociale e
politico. Secondo la
maggioranza della
popolazione, il reddi-
to percepito è insuffi-
ciente equindi c’èmi-
nore possibilità di
mettere via dei ri-
sparmi...

U L’articolo a pagina 8

Stipendi
Il 90%
è deluso

IL PROFETADELNUOVO TERRORE
di GUIDO OLIMPIO

La prima serata del festival: una formula allegra e canzoni così così

di ALDO GRASSO

Con "La Grande Poesia" e 6,80. Con "I Classici dell’Arte" e 6,80. Con "La biblioteca del sapere" e 13,80. Con "I Grandi Film in Dvd" e 13,80. Con libro "Investire con sicurezza" e 6,30. In Umbria e nelle Marche con La Gazzetta dello Sport e 0,90.
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